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Presso l’Accademia Nazionale di San Luca, nel Fondo
Mascarino, si conserva una tavola raffigurante la pla-
nimetria del complesso benedettino di Monreale
[fig. 1]. Il grafico in questione, con l’eccezione di
alcune differenze, appare accostabile alla pianta del
duomo e del convento custodita nell’archivio segre-
to vaticano e databile agli anni del cardinale
Ludovico II Torres, che resse la diocesi di Monreale
dal 1588 al 1609. Promotore, finanziatore e mecenate
di una serie di interventi, estesi anche alla diocesi, il
Torres fu il fondatore del seminario (dal 1589) istitui-
to nell’ex palazzo reale di epoca normanna, allora
riconfigurato e ampliato (corpi di fabbrica a oriente e
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a tramontana). La data del 1590, che coincide con
l’apertura del seminario, sembrerebbe costituire,
come ha ipotizzato Giuseppe Schirò, un termine post
quem per la compilazione della pianta vaticana (pre-
sumibilmente redatta in tale anno), che restituisce
effettivamente la situazione del complesso e la confi-
gurazione architettonica delle fabbriche a quel
tempo [fig. 2]. Il rilievo registra puntualmente le
modifiche eseguite nel palazzo per la nuova desti-
nazione a seminario -per esempio lo scalone- e for-
nisce altre preziose indicazioni, contenute nella stes-
sa legenda esplicativa, che sembrano confermare
questa datazione. 

Fig. 1. Monreale. Planimetria del complesso monumentale, disegno post 1590 (da P. Marconi, A. Cipriani, E. Valeriani).
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La pianta custodita presso l’accademia romana
potrebbe, invece, appartenere a una fase più tarda,
quasi certamente riferibile ad ulteriori iniziative pro-
mosse dal Torres. Alla sua attività di mecenatismo
sono legate le radicali riforme intraprese e attuate
negli edifici conventuali e nella cattedrale, come la
creazione della cappella di S. Castrense (1590-94;
decorazione del 1595), ricavata nell’ala settentriona-
le del convento, e la conseguente sistemazione al suo
interno della confessio, sottostante l’altare, con cibo-
rio a colonne, collocato sotto la cupola, e del monu-
mento funebre dell’arcivescovo. Nel rilievo sono già
indicate tali trasformazioni e si possono, inoltre, rile-
vare i cambiamenti introdotti nell’antica sala capito-
lare, all’angolo nord est del chiostro, restaurata e
convertita all’epoca del Torres in oratorio o cappella
di S. Placido (1599). Le modifiche più evidenti
riguardano la parete orientale del chiostro che corri-
sponde alla cappella: si notino, in particolare, le tre
grandi aperture simmetriche (portale e finestre rina-
scimentali) praticate sul fronte verso la corsia, che
cancellarono l’originaria configurazione ad arcate e
bifore; mentre un secondo ingresso fu aperto sul lato
più corto a nord. Alla prestigiosa committenza
vescovile di Ludovico II Torres si suole legare anche
il nuovo assetto del vasto giardino situato sotto il
palazzo arcivescovile, nell’area a sud del complesso
episcopale, denominato nella pianta del 1590 «giar-
dinello» e «giardino grandi di monsignore» e che lo
stesso arcivescovo aveva concesso, sin dal 1591, ai
chierici del seminario. Nel disegno dell’accademia di
San Luca, forse incompleto, è chiaramente delineata
la sistemazione con fontane, viali, pergolati, terrazze,
così come la documenta compiutamente Michele Del
Giudice nel 1702 (Descrizione del Real tempio e mona-
sterio di Santa Maria Nuova di Morreale) [fig. 3]. La
pianta, redatta probabilmente sulla base del rilievo
del 1590, (tuttavia è una versione più precisa rispet-
to alla copia vaticana eseguita ad inchiostro ed
acquerello) non compare nell’edizione dell’Historia
della chiesa di Monreale (Roma 1596) voluta dal Torres
e stampata a nome di Giovanni Luigi Lello, segreta-
rio dell’arcivescovo, mentre si può supporre che sia
servita come base per il rilievo di Gaetano Lazzara
(1698) pubblicato nel volume di Del Giudice. Non
conosciamo il nome dell’estensore, né la motivazio-
ne dell’incarico, e risulta problematico capire se fu

compiuto un completo e dettagliato rilievo dell’esi-
stente subito dopo la campagna di lavori intrapresi
nell’ultimo decennio del XVI secolo o se si tratta,
piuttosto, di un grafico di progetto riconducibile a
propositi dell’arcivescovo. La presenza del disegno
presso il Fondo Mascarino è facilmente spiegabile dal
momento che Ludovico Torres non risiedeva nella
sede episcopale, ma a Roma, dove ricopriva elevate
cariche in qualità di referendario, visitatore generale
nella città, primo bibliotecario del Vaticano. Non è
escluso pertanto che possa trattarsi di un disegno
elaborato da un professionista romano. Secondo Jack
Wasserman il grafico è difficilmente ascrivibile ad
Ottaviano Mascherino, ma si può immaginare un
incarico affidato ad un architetto di “fiducia” del car-
dinale e giunto in Sicilia al suo seguito in occasione
dei sinodi celebrati a partire dal 1590. Del resto, le
connotazioni della cappella di S. Castrense, concepi-
ta come monumento sepolcrale, e del ciborio non
lasciano dubbi sulla provenienza romana del proget-
to. Il sospetto di una esecuzione esterna, forse anche
autorevole, del grafico appare del tutto ragionevole. 
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Fig. 3. Monreale. Rilievo di Gaetano Lazzara (da M. Del Giudice).

Fig. 2. Monreale. Disegno, 1590 ca. (da G. Schirò).


